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LUCA ZARRILLI, DANIELE MEZZAPELLE

INTRODUZIONE

Nell’epoca d’oro della globalizzazione, databile intorno all’ultimo ventennio del Novecento, il su-
peramento delle “barriere” – politiche, economiche, culturali - appariva per certi versi desiderabile, per 
altri inevitabile. Quella fase storica è stata infatti caratterizzata dalla progressiva “de-funzionalizzazione” 
del confine, o almeno dal depotenziamento di alcune sue funzioni tipiche, e ampio è stato il dibattito 
sul tema della limitazione, in forma volontaria o coattiva, della sovranità statale come conseguenza di 
fattori - politici, economici, demografici, finanziari e culturali - ascrivibili, appunto, all’incalzare della 
globalizzazione. 

Oggi, in quella che già è stata definita l’era “post globale”, in cui assistiamo alla rimodulazione, e in 
qualche caso all’erosione, di quelli che sono stati i capisaldi della globalizzazione (con gli Stati Uniti che 
ripiegano nel protezionismo, la Cina che spinge per l’apertura della “Nuova Via della Seta”, la Russia 
sempre più “interventista”), si registra un “ritorno di fiamma” delle barriere: il confine, ad esempio, 
lungi dal rappresentare un retaggio del passato, viene percepito sempre di più come un bastione irri-
nunciabile della sovranità statale, da demarcare “fisicamente” laddove necessario. Ovvie, e strettamente 
interconnesse fra loro, le cause di questa transizione: la crisi economica e le sue ricadute di medio-lungo 
periodo; le instabilità e le tensioni di vecchi e nuovi scenari geopolitici; i flussi migratori e le conseguenti 
pressioni demografiche; la costante minaccia terroristica, che genera e legittima politiche securitarie. 

Con questa sessione si è inteso quindi contribuire, privilegiando l’ottica e la metodologia della 
geografia politica pur senza alcuna preclusione dottrinale, alla riflessione su temi come sovranità/sovra-
nismo, difesa/chiusura dei confini, identità/nazione: questioni non più confinate negli slogan di frange 
estremiste e nella propaganda di regimi – apertamente – autoritari, ma sempre più presenti nel dibattito 
politico e nelle agende di molti governi occidentali, anche europei.

La sessione racchiude sette contributi che spaziano da temi di carattere più generale a casi di studio 
relativi a diversi ambiti geografici, con una particolare enfasi sul bacino del Mediterraneo e sullo spazio 
post sovietico. I contributi, pur nella diversità degli approcci adottati, trovano un comune denominatore 
soprattutto nel concetto di identità, declinato di volta in volta in termini di collante nazionale e di fattore 
di integrazione, ma anche – e sempre più spesso – in termini di barriera difensiva e di presupposto per 
azioni di rivendicazione territoriale. 

Se l’identità, quindi, costituisce l’elemento comune degli scenari qui analizzati nei contributi pro-
posti, il confine è certamente la declinazione specifica che, caratterizzandone le peculiarità, permette 
delle riflessioni con diversi punti di contatto. 

Un primo elemento indissolubilmente legato all’identità è il conflitto. In tutte le analisi proposte vi 
è il richiamo ad uno scontro a gradazioni varie, che vanno dal militarismo più deciso nel presidio delle 
– invalicabili – linee di confine (Paragano, Dolbaia et al., Scialdone) a quello non militare ma cultura-
le-politico delle questioni catalana e triestina (Grumo, Pigliucci), passando per conflitti di appartenenza 
auspicata/non appartenenza imposta ad uno spazio comune come l’UE (Scorrano), o realizzati nei do-
mini virtuali dello spazio cibernetico (Mezzapelle).

In secondo luogo, vi è l’importanza della dimensione territoriale e delle sue connotazioni: all’o-
rizzontalità di una costruzione mediterranea, fatta di una complessità territoriale che, necessariamente, 
genera identità diverse ma convergenti, si legano le specificità proprie delle sfere locali, foriere di diffe-
renziazioni storiche, economiche e sociali rilevanti: possiamo così inquadrare le spinte indipendentiste 
catalane e triestine, laddove una concessa prima, e negata poi, autonomia anche economica, o la riap-
propriazione funzionale di un retroterra portuale necessariamente unico e non separabile in più Stati, 
costituisce l’affermazione di una auto-determinazione territoriale non sempre facilmente realizzabile – si 
pensi al Caucaso meridionale – o discriminante di un’appartenenza condivisa nel cyberspazio (Cyber 
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Yugoslavia e Lizbekistan).
La multi-scalarità geografica costituisce il terzo elemento trasversale. D’altronde le questioni con-

finarie e le barriere di vario genere non possono che essere inquadrate in più scale di analisi: gli effetti 
di un confine non si esauriscono nelle immediate vicinanze della sua delimitazione ma spaziano e si 
riproducono in ambiti non prontamente percepibili. Per questo motivo, infatti, confini chiusi divengono 
parzialmente aperti per adempiere ad interessi di più larga scala che travalicano le questioni e le politiche 
dei soli paesi dirimpettai (il caso Georgia-Russia). Analogamente, le varie questioni nazionali (stretto 
senso) di autonomia non possono che rimandare al riemergere di una dialettica a più livelli che richiama 
dimensioni locali, regionali, statuali o sovra-nazionali.

Infine, come quarta e conclusiva considerazione, resta il senso del confine e dei suoi effetti su chi lo 
subisce o lo impone. Ad una assodata natura archetipale, corrisponde una molteplicità di manifestazio-
ni e condizioni che rendono i numerosi confini e le numerose barriere della quotidianità un paesaggio 
entro cui muoversi. Non a caso, infatti, l’icastica concettualizzazione del Borderscape (Dolbaia et al.) 
rimanda ad uno stato mentale che trae da quello sensibile un riverbero progettuale. I contributi ben 
evidenziano che confini e barriere (auto-proclamati o imposti) sortiscono effetti nelle politiche, negli 
andamenti economici, nei processi di integrazione, o nella non sempre semplice convivenza tra entità 
plurime. La presenza di focolai mai spenti, di conflitti latenti pronti ad esplodere (reali e virtuali), di fat-
to, rimandano ad un militarismo sociale percepito anche nella società civile, rovesciando la direzionalità 
della sua diffusione (Paragano), influenzando un genre de vie e una territorialità legata al limite e alla 
limitazione (Scialdone).

I concetti di confine, barriera e identità, dunque, sono elementi imprescindibili e polisemici, con 
strettissimi legami a veicolarne di volta in volta una manifestazione specifica e funzionale ad una territo-
rialità data. Il nascente ma incerto passaggio da un paradigma globale ad uno post globale è l’esempio 
più fulgido di una complessità enorme che funge da barriera ad una piena consapevolezza, probabil-
mente mai raggiungibile, sebbene, da sempre, la ricerca del limite sia il maggior stimolo a raggiungerla.


